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n 
caso 
Alemao 

La società bergamasca ha presentato II Napoli: «Vogliono condizionare 
un esposto contro quella partenopea il giudice sportivo, è un atto 
nel quale si ipotizza il reato di illecito intimidatorio. Domenica è già stato 
«Vogliamo soltanto chiarezza» aggredito il nostro massaggiatore» 

Adesso l'Atalanta accusa 
Alla vigilia del primo verdetto della giustizia sporti­
va sul «caso Alemao», l'Atalanta ha accusato la so­
cietà partenopea di «tentato illecito» (è la prima 
volta che ciò accade nella storia del calcio). Il Na­
poli ha risposto ravvisando viceversa l'intenzione di 
voler «condizionare il giudizio». Il giudice ha sospe­
so l'omologazione della partita in attesa del recla­
mo del Napoli che è giunto nel tardo pomeriggio. 

FRANCESCA DB LUCIA 

• f i NAPOLI. Una sentenza 
scontata: stasera il Napoli sarà 
in cima alla classifica, a pari 
punti con il Milan. £ questa la 
sensazione che si ricava dal­
l'atteggiamento dellei società 
azzurra che attende il primo 
responso della giustizia sporti­
va, confortata da molti prece­
denti. Nemmeno l'accusa di 
•tentato illecito», contenuta 
nell'esposto dell'Atlanta, ha 
intaccato la serenila della so­
cietà che ha immediatamente 
replicato inoltrando a sua volta 
a Federcalcio, Lega, Ullicio in­
dagini e Procura federale un 
telegramma. «L'iniziativa del­
l' Atalanta - si legge rei comu­
nicalo - appare come un con­
dizionamento del giudizio che 

deve emettere il giudice sporti­
ve» a conferma -del suo atteg­
giamento intimidatorio culmi­
nato con l'aggressione al mas­
saggiatore Cannando». Il Na­
poli si è inoltre meravigliato 
del latto che «l'Atalanta non 
abbia avuto la sensibilità di 
esprìmere neanche una parola 
di condanna per gli atti di tep­
pismo dei propri sostenitori». 

Su tutto l'increscioso episo­
dio sembra comunque impe­
rare la rassicurante figura di 
Agnolin. Il perché lo spiega 
l'avvocato Trifuoggi, il dirigen­
te accompagnatore parteno­
peo che domenica era in pan­
china al Brumana. «Quando 
Alemao e stato colpito dalla 

monetina - ha detto - sono 
scattalo in piedi, volevo rag­
giungerlo ma il guardalinee, 
che era l'arbitro Pairetto, mi ha 
fermato per evitare che sugli 
spalti gli animi si esacerbasse­
ro ancora di più. Attorno a noi 
c'era infatti una atmosfera tre­
menda, cori razzisti, insulti 
personali, pioggia di oggetti. 
Ho notato subilo però che 
Agnolin aveva la situazione 
sotto controllo: si è avvicinato 
al luogo del latto, ha riscontra­
lo l'escoriazione sulla testa di 
Alemao con cura e attenzione, 
poi ha Invitato giocatore e 
massaggiatore ad uscire fuori 
dal terreno di gioco. A questo 
punto Agnolin na fatto addirit­
tura segno alla panchina di 
operare il cambio. Mi sembra 
un atteggiamento molto chia­
ro. Agnolin ha poi rivisto Ale­
mao prima che lo trasportassi­
mo all'ospedale mentre con i 
suoi collaboratori stava già sti­
lando il referto». 

C'è poi un altra circostanza 
che tranquillizza il Napoli. La 
presenza a bordocampo di un 
incaricato dell'Ufficio indagini 
(Rossi). Particolare curioso: 
Rossi avrebbe dovuto trovarsi 
in tribuna ma ha poi ceduto il 

posto alla signora Vicini. «L'in­
caricato dell'Uflicio indagini 
ha visto l'aggressione a tar­
mando da parte di un dipen­
dente dell'Atalanta, e ne ha ri­
lento ad Agnolin. Sempre alla 
presenza del signor Rossi, Ale­
mao è stato visitato anche dal 
medico federale presente per 
l'antidoping», ricorda Trifuog­
gi-

E si arriva cosi al discusso re­
ferto medico. Quello che farà 
testo e che è stato consegnato 
al sostituto procuratore di Udi­
ne, Tosel. È il documento stila­
to dal medici del Pronto soc­
corso in cui si parla di «lieve 
trauma cranico» e di «escoria­
zione». Parlare di ottimismo, 
insomma, non rende l'idea 
dello stato d'animo con il qua­
le dirigenti e giocatori attendo­
no il verdetto dell'avvocato Ar­
tico. Intanto il massaggiatore 
del Napoli e della nazionale. 
Salvatore Cannando, ha 
prcannunciato, attraverso l'uf­
ficio stampa della società, una 
raffica di querele per diffama­
zione. I fatti sono ormai noti. 
Cannando avrebbe urlato ad 
Alemao di buttarsi a terra do­
po essere stato colpito dalla 

monetina. Il Napoli ha già dato 
la sua versione dfH'episodio, 
documentato anche dalla tele­
visione, per bocca del direttore 
generale Moggi. Il massaggia­
tore, tra l'altro mollo più basso 
di Alemao, avrebbe chiesto al 
giocatore di chinarci per poter­
lo curare. Le moliti insinuazio­
ni fiorite su gioma i e televisio­
ni hanno però amareggiato il 
simpatico masseur Unto ami­
co di Maradona che ha cosi 
chiesto ai suoi legali di «predi­
sporre ogni inizia; va a tutela 
della propna onorabilità». Il 
Napoli é cosi tornato anche 
sull'episodio dell aggressione 
a Cannando negli spogliatoi 
•taciuta per troppii signorilità», 
si e lamentato Tnft loggi, e sulla 
quale a questo punto «vista la 
guerra di nervi» la società par­
tenopea non vuole certo so­
prassedere. «Il no.'.tro massag­
giatore ha dei visibili segni sul­
le gambe dovute a. calci di un 
noto personaggio dell'Atalan-
ta...», conclude il dirigente. 

Intanto stamane si rivedrà a 
Soccavo il protagonista dell'in­
cresciosa vicenda, Alemao. Il 
centrocampista brasiliano do­
vrebbe essere in e indizione di 
giocare sabato coir.ro il Bari. Ricardo Alemao al centro del «giallo» di Atalanta-Napoli 

Under 21. Gli azzurrini affrontano stasera la Jugoslavia nella prima semifinale 
del Campionato «Espoirs»: per il et Maldini il dubbio Rossini-Lanna 

Zagabria crocevia dell'Europa 
Stasera a Zagabria (19,30) l'Under 21 di Maldini as­
saggia la semifinale d'andata del campionato euro­
peo «Espoirs» col dobbio Rossini. Il terzino interista è 
alle prese con un guaio muscolare e potrebbe essere 
rilevato da Lanna, in questo caso Bresciani finirebbe 
in panchina anziché in tribuna. Da definire il match 
di ritomo (Lecce o Taranto): gli slavi vorrebbero gio­
care al nord per risparmiare sulle spese del pullman. 

DAL N03TR0 INVIATO • 
FRANCESCO ZUCCHINI 

JUGOSLAVIA-ITALIA 
(Raitre, 
Lekovlc 
Brnovic 

.lami 
Novak 
Duklc 
Petrlc 

Mllatovlc 
MlhajiovicS. 

Boklse 
Proslnekl 

Suker 

ore 19.25) 
Vernai 
liarzya 
Rossini 
Salvatori 
Benedetti 
Costacurta 
Fuser 
Carbone 
Casiraghi 

10 Stroppa 
11 Simone 

Per Angelo Peruzzi stasera a Zagabria si prevedono gli straordinari 

H ZAGABRIA. Senza la «dina­
mite» Di Canio ogni partita del­
la Under si svuota di supposi­
zioni o pettegolezzi: come per 
un Napoli privo di Maradona o 
un Milan tralasciato da Berlu­
sconi. E dunque, esaurita l'ar­
rabbiatura di Maldini per l'as­
senza giustificata (in ritardo) 
del fantasista laziale, la vigilia 
di questa delicata sfida di Za­
gabria si e consumata coi soli 
brividi provocati da un vento 
gelido che ha spazzato tutto: 
polvere, strade, bellicose in­
tenzioni. Anche il crocevia su 
cui staziona questa piccola Ita­
lia che mai ha entusiasmato fi­
nendo però col raggiungere 
egualmente le semifinali della 

kermesse europea, ha Unito 
col registrare calma piatta. In 
questo clima hanno trovato 
terreno ideale, fin dalla confe­
renza tenuta in mattinata, i due 
et. Cesare Maldini e Ivan Cabri­
novi, guai a chi cerca la battu­
ta sul mister slavo parente del 
•bell'Antonio». «Noi siamo sen­
za Di Canio e Cravero», buttava 
Il il buon Cesare. «Anche a me 
mancano Boban e Panadic», 
replicava Cabrinovic. -La Jugo­
slavia è una squadra forte e 
molto affiatata: per sei undice­
simi e quella che ha vinto i 
Mondiali in Cile», ancora Mal­
dini. •Afliatati e (orti anche voi» 
magari pensando «però non 

Arbitro: Fockltor(Rfg) 

Babunskl 12 l:ion 
Boban 13 Lanna 

Drulovlc 14 Piacentini 
MlhalovicV. 1B.!anoncelll 

10 'riuso 

avete vinto niente», quell'ine­
sorabile jugoslavo sempre II 
pronto a pareggiare i conti. 

Va detto subii» però che i 
complimenti di fv*aldini al col­
lega stavolta non sono sem­
brati per nulla regalali. A costo 
di bissare le ingiustificate pau­
re di Logrono, dote la Spagna 
fu tutto fuorché un toro funo-

Dopo il 25 aprile rizollatura parziale del prato milanese in vista degli incontri mondiali 

Porte chiuse a San Siro per un mese 
Berlusconi: «Un momento difficile» 

so, non si può non nlev ire che 
questa Jugoslavia cont.i su sci 
giocatori che già hanno f.itto 
esperienza della rappresenta­
tiva maggiore: Lekovic, Brno­
vic, Pelnc, Miiatovic. Prosine» 
ki e Suker, ai quali si do crebbe 
aggiungere Boban che però è 
ancora convalescente dopo 
l'infortunio ai Icgamenii di un 
ginocchio e partirà in ] 'anchi­
na. Maldini, al contraria, può 
contare soltanto su Cos ìcurta, 
convocalo recentemei ite (e 
peraltro non schierato) da Vi­
cini. «Nello qualificazioni - ha 
aggiunto Cabrinovic - non ab­
biamo mai utilizzato alcun 
fuori quota, ma gli infortuni di 
cui ho detto mi hanno spino a 
chiamare Petric, un difensore 
di 24 anni che gioca noi Rad, 
una formazione della nostra 
serie B«. Anche questo partico­
lare può essere interpretato 
come un segnale di forza: i li­
velli calcistici jugoslavi sono 
sempre stati eccellenti anche 
se poi la nazionale maggiore 
deve fare i conti con gocatori 
che se la svignano al estero 
per fare soldi e carrier,! appe­
na compiuti i 26 anni. Tutto 

Olimpico, 
nuove spese 
40 miliardi 

San Siro verrà chiuso il 25 aprile dopo la partita di ri­
tomo della finale di coppa Italia, Milan-Juventus. De­
cisa la rizollatura parziale del campo (da porta a por­
ta) . Perciò i rossoneri saranno costretti a giocare l'ulti­
mo incontro di campionato con il Bari a Bologna. Ber­
lusconi in visita ieri a Milanello ha detto: «Nella partita 
di domenica scorsa non abbiamo rubato niente, pri­
ma del gol c'è stato un fallo grande come una casa». 

ALESSANDRA FERRARI 

• f i MILANO Chiuso il campo 
di San Siro. È questa la dee ISIO-
ne della giunta comunale di 
Milano che, in seguito al pare­
re dei tecnici e all'analisi dei 
progetti presentati, ha deciso 
per la chiusura dello stadio do­
po la finale di coppa Italia tra 
Milan e Juventus del 25 aprile. 
La sistemazione del manto er­
boso consisterà in una col la­
tura del settore centrale (da 
porta a porta), mentre le fasce 
laterali resteranno quelle origi­
nali sino al termine del cam­
pionato del mondo, quando si 
procederà al totale rifacimen­
tò. «La pnma motivazione che 
ci ha portato a questa conclu­
sione - ha commentato l'as­
sessore allo sport del comune 
di Milano, Paolo Malena - e 
che il rifacimento parziale ri­
chiede meno tempo ed e quin­

di un fattore di garanzia per la 
partita inaugurale dei mondia­
li. La seconda 6 la necessita di 
avere più tempo a disposizio­
ne per conoscere le cause che 
hanno detcrminato il degrado 
del manto erboso». Malena ha 
poi precisalo che nessuna dit­
ta era disposta ad impegnarsi 
in una rizollatura totale in (em­
pi cosi brevi, questa soluzione 
garantirebbe quindi un ottimo 
risultato anche dal punto di vi­
sta cromatico. Secondo i tecni­
ci infatti il colore omogeneo 
del tappeto erboso si otterrà 
dall'uso di particolari sostanze 
chimiche e dal taglio dell'erba 
incrociato. Da Milano quindi 
sembra scongiurato il pencolo 
di perdere l'apertura dei mon­
diali anche se ci sono voci che 
vogliono Montezemolo, diret­
tore del Col nazionale, inten-

Silvio Berlusconi 

zionato a chiedere lo sposta­
mento della partita inaugurale 
dell'8 giugno da Milano a Tori­
no. Da Roma per il momento 
smentiscono «Noi e la Fila nu­
triamo ancora una fondatasi-
ma speranza nelle capacita or­
ganizzative di Milano. Siamo 
certi che per quella data tutto 
sarà in ordine». Delle condizio­

ni dello stadio Meazza si e par­
lato anche ieri a Milanello alla 
presenza del presidente Silvio 
Berlusconi in visita ai suoi gio­
catori «La decisione della chiu­
sura dello stadio ci obbligherà 
a giocare l'ultima partita del 
campionato con il Bari a Bolo­
gna. Se questo e quello che ri­
chiedono non ci sono proble­
mi». Frasi forse dettate dalla 
speranza di aver già segnato le 
sorti del campionato per quel­
la data. Parole e pensieri quin­
di che volano già verso la fine 
di un campionato che il Milan 
è sicuro di non lasciarsi sfuggi­
re. Per la formazione rossone-
ra, speranze di scudetto a par­
te, inizia questa settimana un 
periodo intensissimo che li ve­
drà giocare 5 partite in 16 gior­
ni (tra coppa Italia, coppa 
campioni e campionato). 
•Non so se sia capitato altre 
volle una convergenza di que­
sto tipo - continua Berlusconi 
- il campo e la fortuna decide­
ranno. Il Milan è un pò stanco 
ma penso sia normale, non so­
no dei marziani ma solo esseri 
umani sottoposti ad uno stress 
fisico e psicologico notevole. 
Se riusciremo ad ottenere certi 
risultati sari veramente un 
grande merito». Vittorie, cop- • 
pe, successi, tutto sembra 

pronto per una trionfale sta­
gione rossoneri anche se 
qualche pensieri) e ancora ri­
volto alle polemiche di dome­
nica scorsa riguatdo al gol del 
Bologna non vis'o dall'arbitro 
Lanose «Proprio tu questo ar­
gomento vonei Iure una pun­
tualizzazione: in quella partita 
non ci è stato revaialo nulla e 
lo diciamo con !a forza e la 
certezza di chi s; di essere nel 
giusto. Mi sembri che non sia 
venuta fuori la realtà, l'arbitro 
non ha visto il noi e quindi 
neanche il fallo crande come 
una casa commesso da Mano-
naro su Filippo Calli. Un fallo 
decisivo e causante del gol». 
Per Silvio Berlusconi quindi tut­
to regolare, ecce ito il suo Mi­
lan che domcnic a scorsa non 
l'ha proprio convinto «Non è 
stato il Milan ch< mi piace ve­
dere, non hanno capito la par­
tita, ma devo ribadire che sono 
stanchi. Una condizione che 
comunque non ni preoccupa, 
in questi giorni c'è il tempo per 
ricaricarsi». Sulle decisioni ri­
guardo il ricorso effettuato dal 
Napoli Berlusconi ha com­
mentato «Non vo jlio commen­
tare, l'unica cosa e.hc posso di­
re è che crediamo nell'intelli­
genza degli elementi giudican­
ti». 

in più? 

• • ROMA Ennesimo colpo di 
scena nella «telcnove a» dei 
costi dello stadio Olimpio. Se­
condo le indiscrezioni pubbli­
cate ieri da due quotidiani, il 
tetto dei 170 miliardi previsti 
per la ristrutturazione dell'im­
pianto, potrebbe essi: re ab­
bondantemente abbaliuto. La 
Cogefar, la ditta milanese che 
sta eseguendo i lavori, avrebbe 
iscritto nel suo registro conta­
bilità 13 «riserve» aggiuntive 
per altri 40 miliardi. In pratica il 
Coni dovrebbe sborsine que­
sta somma a causa di costi ag­
giuntivi derivanti dal tipo di 
tecnologie usate nel rif.icimen-
to dell'Olimpico, va nazioni 
tecniche non preventivate al 
momento della stipula del 
contratto. Alcune delle riserve 
sarebbero invece rela- ve agli 
interessi maturati per una sene 
di ritardati pagamenti alla ditta 
da parte del Comitato olimpi­
co. Per ora sia la Cogef .ir che il 
Coni non hanno confermato le 
notizie. Dagli ambienti del Fo­
ro Italico si apprende < ie I En­
te sportivo in ogni case respin­
gerebbe una richiesta econo­
mica di questo genere Uri at-
tcggiameiito che potrebbe 
preludere ad una sene di con­
troversie giudiziarie, e < ad un 
arbitrato, fra la Cogclar ed il 
Coni. Insomma il do[io-mon-
diale di Gallai si anni; KIU al­
trettanto agitato della vi,jilui... 

a.vr.v. 

sommato comprensibile con­
siderando lo sfascio econom -
co in cui si dibatte la nazione: 
stipendi e «dinari» viaggiano in 
direzioni opposte, soltanto a 
Zagabria (un milione di ab.-
tanti) si calcola che un terzo 
della popolazione a fine mese 
incassi una cifra equivalente a 
2S0mila lire, anche da queste 
parti una miseria. Restando al 
contesto monetario, appare 
comprensibile perciò come 
60mila posti dello stadio di Za-
gabna stasera restino per larga 
parte vuoti (20mila presenza 
la previsione). È vero che ci 
sono biglietti che tradotti in 
moneta italiana valgono cento 
lire, ma quelli da 4-Smila non 
sono per le tasche di tutti, la 
gente risparmia magari per le 
partite della Dinamo, che è In 
testa al campionato. Pur svalu­
tata, alle prese con mille pro­
blemi, la Jugoslavia stasera ha 
la possibilità di infliggerci un 
grosso smacco, dopo averne 
rifilati in serie a Norvegia, Fran­
cia e Bulgaria. Lo sa bene an­
che Maldini che si aflida a Ca­
siraghi «per segnare un gol che 
sarebbe importantissimo». 

Amichevoli 
In campo 
Spagna 
e Svezia 
• f i ROMA. Oggi, come quasi 
tutti i mercoledì orfani delle 
Coppe europee, si danno ap­
puntamento per le verifiche al­
cune delle nazionali impegna­
te nel prossimo mondiale. Li 
più interessante e quella in 
programma a Vienna, fra Au­
stria e Unghena di cui parlia­
mo accanto. Ma è da seguire 
anche quella della Spagna, 
che ancora non ha completa­
mente assorbito l'inaspettata 
sconfitta casalinga, a Malaga, 
contro l'Austria. Le «furie ros­
se» giocheranno una partiti in 
lamiglia. Da una parte la na­
zionale con tutti i suoi big, dal­
l'altra le Ali Star straniere che 
giocano nel campionato spa­
gnolo. Dalla Spagna all'Alge­
ria, In Africa scendono in cam­
po i gialloblù della Svezia. Una 
prova tecnica dal punto di vi­
sta delle condizioni atmosferi­
che, che saranno praticamen­
te identiche a quello che i ra­
gazzi che vengono dal freddo 
troveranno in Italia. L'Algeria 
rappresenta un test molto vali­
do anche sotto l'aspetto pura­
mente sportivo. L'Algeria, fuori 
dai mondiali, ha vinto la Cop­
pa d'Africa '90. Chiude la ras­
segna Danimarca-Turchia En­
trambe sono fuori dal mondia­
le. Sarà l'ultima partita di Pion-
tek alla guida della rappresen­
tativa danese, in attesa di prcr.-
dere in mano propno i turchi. 

Bergamo infuriata 
«Il Processo in Tv, 
una vergogna» 
• • 3ERGAMO. L'Atalanta du­
rissimo sul caso Alemao. La 
reazione della società berga­
masca amva improvvisa e 
sembra davvero una cannona­
ta. Presentato un esposto alla 
Figc, a 11 Lega calcio e all'Uffi-
cio inil.igim: «Sulla faccenda 
Alemao vogliamo chiarezza». 
E dif on le un comunicato. Nel 
quale, in sostanza, si chiede 
che "venga accertato con pro­
cedura d'urgenza se i compor­
tamenti tenuti nell immedia­
tezza del fatto e successiva-
men e da alcuni tesserati del 
Napoli passano determinare 
violazione dell'articolo I (ob­
bligo di lealtà, probità e corret­
tezze, morale), e dell'articolo 2 
(illecito sportivo) del :odice 
di gitisi Ui.i sportiva» 

«Cordanniamo inoltre -
prosegue la società nel comu­
nicato - il distorto uso del mez­
zo di informazione pubblica»: 
accusando la trasmissione te­
levisiva «I. processo de lune­
di». 

Secondo la società neraz­
zurra «h violazione de le più 
elemen'ari norme del diritto-
dovere di informazione, nes­
sun repprescntante dell'Ata-
lanta e nessun giornalista bcr-
gam.isoo ha potuto partecipa­
re alla trasmissione anelata in 
onde, lunedi sera. È stato inve­
ce concesso ampio spazio a 
giornali >ti napoletani, a gioca­
tori napoletani, nonché a per­
sonaggi più o meno qui liticati 

che hanno perpetrato con­
giuntamente un fazioso eserci­
zio di giustizia sommar a e di 
linciaggio morale». 

Quelli dcll'Atalanta vanno 
giù con convinzione: «Durante 
la trasmissione si è tentato di 
spacciare delle sfuocate im­
magini televisive come la pro­
va inconfutabile dell'utilizzo di 
una fionda da parte di uno 
spettatore per colpire il gioca­
tore Alemao». 

Il comunicato dcll'Atalanta 
non si ferma qui: «Sono poi sta­
te irresponsabilmente formula­
te "definitive" condanne nei 
confronti della società e del 
pubblico di Bergamo, attuan­
do in questo specifico caso 
un'autentica forma di violen­
za, tanto più grave in quanto 
proveniente dalla tiwù di Sta- • 
to». 

L'Atalanta naturalmente si 
riserva di tutelare la propria 
onorabilità in ogni sede com­
petente e, per voce di un suo 
dingente, aggiunge: «Hanno 
parlato e accusato, accusato 
come se questa città fosse un 
inferno. Alemao vittima e l'Ata­
lanta colpevole. Ora su queste 
cose facciamo un po' di chia­
rezza». Dal canto suo Aldo Bf-
scardi, conduttore del «Proces­
so», si difende: «Tra gli invitati 
non c'erano rappresentanti 
dell'Atalanta e nemmeno del 
Bologna solo perche la punta­
ta era stata dedicata al duello' 
tra Napoli e Milan». -e. 

Verso Italia 90 
Anche una falsa bomba 
nella polemica vigilia 
di Austria-Ungheria 

AUSTRIA-UNGHERIA 

Raidue.ore 18.55 

Und'jnberger 1 Brockhauser 
Russ 2 Monos 
Peci 3 Pinter 

Streiter 4 Meszolv 
Algner a Palaczly 

Keclovlts • Limperijer 
Rsdaets 7 Marjas 

Artner 8 Bognar 
Poister 9 Jovan 

Schottel IO Durò 
He magi 11 Petres 

Arbitra Hackett (Inghilt.ìrra) T ( j n y p0|ster 

L'Aus:ria, prima avversaria dell'Italia ai Mondiali, 
affronta stasera a Salisburgo (ore 19) in amiche­
vole l'Ungheria. Il et azzurro Vicini è qui per cerca­
re di scoprire il veio volto di questa Austria. Tra i 
«bianchi» c'è l'ex granata Poister che segna gol a 
raffic;i in Spagna «• «spara» sul Torino. Intanto la 
placida vigilia è stata «animata» da una telelonata 
che annunciava un.i bomba nel ritiro austriaco. , 

DAI NOSTRO INVIATO 
RONALDO PEROOLINI 

••SAUSBURGO. Anche la cit­
tà di quel genio chiamata Mo­
zart e costretta a fare i conti 
con (jli imbecilli. Ieri mattina. 
alle 10 al centralino dell'hotel 
Point love alloggia la nazio­
nale a .striaca, 6 arrivati una 
tclelcn ita che annunciava l'e-
splos one di una bomba: «Tra 
un'ora salterete tutti in aria», 
ha de ti i la consueta voce ano­
nima Un sopralluogo della 
polizia <» l'allarme è presto 
rientralo L'episodio è ce mun-
que la spia di una vigilia, lut-
t altro ilie tranquilla, pei que­
sta piai ida amichevole ti a Au-
stna e Ungheria. Imponibile 
rinlra;iiare l'esecutore della 
telefonata minatoria, più sem­
plice risalire al movente. La 
classici bega di campanile 
calcistico che non conosce 
conimi. Il et austriaco Josef Hi-
chcrsb.Tger ha «offerto» al ve­
terano Weber la panchina. Il 
trentacuattrenne libero, che 
gioca nel Salisburgo l'ha rifiu­
tata. I '-uoi concittadini non 
hanno gradito l'esclusiore del 
loro ìd.ilo (69 presenze in na­
zionale ed unico superstite 
della squadra che pance pò al 
munci.' argentino, dove ;ra la 
riserva dello stesso Hiche-sbcr-
ger) e hanno cosi deciso di 
«vendieare» l'onta. 

Intanto Anton Poister, bom­
ber meteora del Torino, nella 
hall bell'albergo si domanda­
va: «Si sapeva che c'erano que­
sti problemi. Vorrei sapex chi 
ha de< i-,o di venire a gixare 
proprio qui a Salisburgo^. Per 
cerca-e di svelenire le polemi­
che Hi.liersbcrger, l'altra sera, 
aveva :iccettato un putblico 
conlro'i'o televisivo con We­
ber, ni i il libero escluso non si 
ò presentato: «Domani foggi 
ndr) sperosoloche il pubblico 
non se la prenda con la qua­
dra. Se davvero devoro fi­
schiale che fischino me». Per il 

commissario tecnico austriaco 
la partita con l'Ungheria ha il 
valore di una prova simulata: 
«In questa amichevole con gli 
ungheresi voglio fare la prova 
generale di quella che sarà la 
partita con gli Stati Uniti ai 
Mondiali. Un incontro che noi 
dovremo vincere segnando 
tantissimi gol per poter sperare 
di passare il turno». 

Partita d'attacco, dunque, 
contro i magiari. Hichersber-
ger, non potrà contare sulla 
mezza punta Herzog, presunto 
astro nascente del calcio au­
striaco, e sul regista Zsak, per­
dio infortunati. Ma per la pro­
va dei gol a valanga può conla­
re su due bomber doc: lo «spa­
gnolo» Poister che con il Sivi­
glia ha finora segnato 29 reti, e 
sulla punta dell'Admira Wa-
cher, Gerhard Rodax. capo­
cannoniere del campionato 
austriaco con 33 reti. Poister, 
tuttavia, non e l'idolo dei tifosi. 
Il feeling si e interrotto quando 
decise di andare a giocare al­
l'estero e nemmeno i tre gol, ri­
filati alla Rdt che sono serviti a 
timbrare il passaporto per Ita­
lia '90, sono riusciti a farlo ridi­
ventare simpatico ag i occhi 
degli austnaci. «Tutta invidia», 
taglia corto Poister condanna­
to ad una carriera in salita. An­
che in Italia non venne trattato 
con i guanti bianchi: «Ricordo 
ancora il mister Radice che al­
la fine del campionato mi con­
segna la tabella degli allena­
menti da rispettare durante il 
periodo delle vacante, poi, 
nemmeno due giorni dopo, il 
Tonno mi comunica e i e sono 
in vendila. Di Tonno, della 
gente - dice Poister - ho un 
buon ricordo. Della società 
bruttissimo. Con loro ho un 
conto in sospeso, anche eco­
nomico visto che mi devono 
ancora dei soldi». 
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